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Turismo L’esplosione dei pernottamenti
Ilmesedi agosto inTicinoha fatto segnareunacrescitadel 9,2%– InSvizzera invece si è registratouncalodell’1%
In testaci sonogli ospiti germanici e confederati,macrollanoquelli cinesi –Promettebeneanche l’autunno

MICHELLE CAPPELLETTI

❚❘❙ Quella del 2015 sarà anche stata
un’estateda recordper le temperatu-
re torride, ma quella del 2016 è stata
altrettanto calda su un altro fronte,
quello del turismo.Dopounmesedi
luglio da boom in Ticino, si confer-
mano le cifre positive anche per il
mese di agosto. Secondo l’Ufficio fe-
derale di statistica l’aumento è del
9,2%, contro il 9,5% registrato in lu-
glio. Anche guardando i dati trime-
strali (giugno–agosto) e cumulati
(gennaio–agosto) il turismo targato
Ticino esce vincente, registrando ri-
spettivamente +6,3 e +3,8%. Cifre
ancora più sorprendenti se si consi-
dera il confronto con il resto della
Svizzera, chenelmesediagosto2016
ha subitouncalodell’1%, che si con-
ferma anche nel dato trimestrale da
giugno ad agosto (–1,4%) e nel dato
cumulatoda gennaio (–1%).

Vicini su, lontani giù
Osservando le cifre relative alla pro-
venienzadegli ospiti, emergecome il
turismo interno e quello dei vicini
Paesi europei, tranne l’Italia, siano
cresciuti. I pernottamenti dei confe-
derati sono lievitati dell’8,8%, men-
tre tra i turisti stranieri a farla da pa-
drone sono stati i germanici che
hanno fatto registrare rispetto allo
stessoperiododel 2015un+10.4%di
pernottamenti. Crescita che c’è stata
anche tra i visitatori francesi e olan-
desi, conrispettivamenteunaumen-
to del l’11,9 e dell’8,7%. Per contro, i
turisti italiani sono diminuiti
dell’8,1% sempre rispetto al trime-
stre estivo del 2015. Un calo che è
stato registrato anche in diversimer-
cati lontani, a partire dagli Stati Uniti
che hanno segnato una flessione del
7,2% di pernottamenti, seguiti dai
visitatori provenienti dai Paesi del
Golfo (–4,8%), dalla Cina (–14,2%) e
dalla Russia (–5,7%). L’analisi
dell’Osservatorio del turismo dell’I-
RE sul trimestre estivo (giugno–ago-
sto) fa notare come «per i Paesi del
Golfo vada considerato che il perio-
do dal 6 giugno al 6 luglio è stato de-
dicato al Ramadan». La tendenza
della diminuzione degli ospiti asiati-
ci si conferma a livello nazionale,
dove nel dato relativo al mese di
agosto la Cina ha fatto registrare un
vero proprio crollo con il maggior
calo in termini assoluti (–25,3% di
pernottamenti).

Il peso del burqa
Il promotore dell’iniziativa cantona-
le contro la dissimulazione del volto
in pubblico e membro del Comitato
dell’Iniziativa federale anti–burqa
Giorgio Ghiringhelli (Il Guastafeste)
precisa come «il divieto anti–burqa,
la cui notizia ha fatto il giro delmon-

do ( inparticolare inGermania) all’i-
nizio di luglio, ed era stata accolta
con grandi consensi e simpatia sui
blog germanici e confederati, abbia
contribuitoaquesta impennata regi-
strata in Ticino», si legge in una nota
stampa. Guardando invece gli ospiti
provenienti dai Paesi del Golfo nel
dato cumulato emerge una sostan-
ziale stabilità (0,7%) nonostante il
calo registrato in agosto.

Bellinzona in testa
Stringendo l’obiettivo sulle Organiz-
zazioni ticinesi regionali (OTR)
emergeche tutte le regionidelnostro
cantone hanno vissuto un’estate ca-
ratterizzatadal segnopiù. «La cresci-
ta più marcata è stata registrata nel
Bellinzonese e Alto Ticino (+9,6% di
presenze rispetto all’estate 2015) e
nelLagoMaggioreeValli (+9,8%).Più
contenuti, invece, gli aumenti relativi
al Luganese (+1,8%) e al Mendrisiot-
to e Basso Ceresio (+1,7%)», si legge
nell’analisi dell’O–Tur. Concentran-
doci invece sulle altre regioni turisti-
chedellaSvizzera,nelmesediagosto
quella di Zurigo ha subito il crollo
maggioreconparial –6,2%dipernot-
tamenti. Va inoltre aggiunto che la
flessione ha toccato otto regioni su
quattordici in Svizzera.

Paletti ai siti online
Le categorie alberghiere che in Tici-
no hanno sorrisomaggiormente per
l’aumento dei pernottamenti sono
state quelle più economiche, da 0 a 2
stelle, che hanno segnato un +10,9%
di pernottamenti nel trimestre estivo
(giugno–agosto). Insecondaposizio-
ne, gli hotel a 4 stelle, conuna cresci-
ta del 5,3%. Settore alberghiero che è
al centro del dibattito nella Berna fe-
derale epiùprecisamentenelConsi-
gliodegli Stati. Il fulcrodellaquestio-
ne alla lente alla Camera Alta riguar-
da i siti web di prenotazioni come
booking.com o Expedia: gli alberga-
tori lamentano infatti l’esistenza nei
contratti stipulati con questi portali
di una clausola vincolante di parità
dei prezzi che impedisce agli opera-
tori del settore di offrire, sul sito
dell’albergo, prezzi inferiori. Clauso-
la ora al vaglio degli Stati.

Le previsioni
Secondo il sondaggio Panel dell’Os-
servatorio del turismo, il trend posi-
tivodovrebbe essere confermato an-
che nei mesi di ottobre, novembre e
in dicembre. In particolare, l’O–Tur
prevede «per il mese di settembre
2016 una crescita dei pernottamenti
pari a +5% rispetto a settembre 2015,
mentre per i mesi di ottobre e no-
vembre 2016 un miglioramento ri-
spettivamente del +3.6% e del +5.3%
rispetto agli stessi mesi dell’anno
2015», si leggenell’analisi.

L’INTERVISTA ❚❘❙ ELIA FRAPOLLI*

«VincentiperchésiamoaSudediamosicurezza»

INCORAGGIAMENTO
Le cifre incoraggianti
del turismo per Elia
Frapolli sono un
«segnale positivo».
(Foto Archivio CdT)

❚❘❙ Anche in giugno si è confer-
mata la tendenza positiva di
luglio : +9,2% di pernottamen-
ti. Comecommenta questo da-
to?
«È una conferma di quello che
abbiamo già vissuto in luglio e
in giugno. Anche le previsioni
dei prossimimesi sonopositive.
È un segnale incoraggiante per
un settore turistico che negli ul-
timi anni si è messo in gioco.
Tengo inoltre a notare che il Ti-
cino cresce in controtendenza
al resto della Svizzera. Ricordo
però che siamoancora all’inizio
di un lungo percorso e che oc-
corre proseguire in questa dire-
zione».
In forte crescita gli ospiti sviz-
zeri, i tedeschi e i francesi, os-
sia imercati tradizionali, in ca-
lo quelli dei Paesi lontani. Co-
memai?
«L’aspettochiave si chiamasicu-
rezza. Ci sono destinazioni che
erano invogafinoapoco tempo

fa che oggi sono quasi deserte,
sintomo dello spostamento dei
flussi turistici. In questo mo-
mento il Ticino godedi unapar-
ticolarità unica: è in Svizzera,
che dà garanzia di sicurezza, e
nel contempo si trova a Sud, vi-
cina al Mediterraneo. Rappre-
sentiamoun’alternativa interes-
sante per il turismoconfederato
e per i germanici. Questo deve
farci riflettere: da una parte ne
stiamo approfittando, ma
dall’altra dobbiamo trasformare
questo aspetto in un investi-
mentoa lungo termine. Sicurez-
za che ha pesato per contro sui
Paesi lontani, che non scelgono
tanto la Svizzera, quanto l’Euro-
pa in generale. La chiave è di-
versificare».
In agosto i Paesi delGolfo sono
in calo: il burqaèunacausa?
«Non dobbiamo considerare i
singoli mesi perché sono fuor-
vianti a causa del Ramadan che
si sposta da un anno all’altro.

Nel dato cumulato da gennaio
adagosto, hanno fatto registrare
una stabilità (0,7% di pernotta-
menti in più rispetto al 2015).
Certo, non c’è stata la crescita
degli ultimi anni, ma non sono
nemmeno inflessione. Lecause
possono essere molteplici, tra
cui la già citata sicurezza».
Secondo il sondaggio dell’O-
Tur gli operatori del settore
prevedonodiaumentaregli in-
vestimenti nell’infrastruttura.
Come interpretaquestodato?
«Se oggi sono contento è sì per
le cifre ma soprattutto per il ri-
sultato del sondaggio dell’O-
Tur, che ci dice che in un mo-
mento in cui i pernottamenti
salgono gli albergatori sono di-
sposti ad investire. Questo è un
segnale eccezionale, perché si
mette in moto un meccanismo
virtuoso. Il 2017 sarà un anno
davvero interessante, con
l’AlpTransit e il TicinoTicket».

* direttore di Ticino Turismo

INSEGNAMENTO
La nuova legge
federale mira ad
assicurare
l’insegnamento di
una seconda lingua
nazionale nelle
scuole dell’obbligo.
(Foto Keystone)

Scuola Lingue nazionali alla lente
GovernoeForumper l’italiano rispondonoaBernasullanuovanorma

❚❘❙ Il Governo ha preso posizione sulla modi-
fica della Legge sulle lingue nazionali e la
comprensione tra le comunità linguistiche
con la quale si vuole assicurare l’insegna-
mento di un’altra lingua nazionale (oltre a
quella del territorio), in particolare alle ele-
mentari. Rispondendo alla consultazione
l’Esecutivo dà la propria «preferenza alla va-
riantepiù estesadella nuovanorma», si legge
nella nota stampa. Il Consiglio di Stato ha al-
tresì sottolineato la necessità che tale testo
contempli due concetti già previsti nel Con-
cordato HarmoS: la deroga concessa al Tici-
no sugli anni di scolarità stabiliti per l’intro-
duzione delle due lingue straniere e il princi-
pio secondo cui è proposta un’offerta appro-
priata d’insegnamento facoltativo di una
terza lingua nazionale, praticamente sempre
l’italiano. Inoltre, per quanto riguarda la que-
stione relativa all’opportunità di un interven-
to federale, il Consiglio di Statohamanifesta-
to «la propria fiducia nella capacità dei Can-
toni di giungere all’armonizzazione autono-
mamente, applicando il Concordato Har-

moS o tramite regole proprie». Tuttavia,
qualora ci fosse il rischio concreto che il pro-
cesso di armonizzazione tra i Cantoni si tro-
vasse a essere concretamente ostacolato, «il
Ticino concorda sul fatto che la Confedera-
zione avrebbe il dovere di intervenire in me-
rito conuna certa celerità, per evitare di ritro-
varci nel nostro Paese in un contesto più dif-
ficile da affrontare» e invita la Confederazio-
ne «a definire nei prossimi mesi in maniera
approfondita i parametri da valutare oggetti-
vamente per prendere un’eventuale decisio-
ne in questa direzione».
Anche il Forum per l’italiano in Svizzera ha
presoposizione inmerito alla consultazione:
«Nonvorremmoche, nella riflessione in atto,
le autorità federali e cantonali si limitassero a
considerare esclusivamente la problematica
del rapporto tra la lingua tedesca e la lingua
francese, dimenticandode facto l’italiano e il
romancio». Il Forum chiede inoltre «con fer-
mezza» che il testo di legge preveda l’inse-
gnamento facoltativo di una terza lingua na-
zionale.

Anniversario Al via la festa
per i quarant’anni del WWF
❚❘❙ IlWWFdellaSvizzera italianaquest’an-
no spegne40 candeline edomani, sabato
8 ottobre, festeggerà questo importante
traguardo. Impegnata nella protezione
dell’ambiente, l’attività dell’associazione
si concentra soprattutto su tre temi chia-
ve: la protezione del clima, la salvaguar-
dia della biodiversità, in particolare negli
ambienti di acqua dolce e, infine, la ridu-
zione dell’impronta ecologica. Nella pa-
lestra comunaledi Luminoapartiredalle
9 si susseguirannoappuntamenti più im-
pegnati e altri più ludici, con momenti
musicali, bancarelle e attività divertenti
anche per i più piccoli. Un Comune, Lu-
mino, che non è stato scelto a caso: è in-
fatti il primo a raggiungere in Ticino lo
status diCittà dell’energia gold.
Primo momento importante della gior-
nata di festa sarà la conferenza del diret-
tore de «La Revue Durable» Jacques Mi-
renowicz intitolata «Verso un mondo
senza carburanti fossili», prevista alle 10.
A seguire vi sarà un momento dedicato

agli artefici della svolta energetica, con
presentazioni flash di attori locali. Alle
11.45 sarà la voltadella consegnadel pre-
mio «Il sole sul tetto 2016». Dalle 12.30 il
WWF offrirà il pranzo a tutti i presenti e
dalle 14.30 vi sarà un altromomento clou
dei festeggiamenti: l’arrivo del Tour della
svolta energetica con la consegna delle
maglie. Infine, alle 15 si terrà una visita
guidata delle nuove scuole elementari di
Lumino, certificate Minergie A. Sul sito
www.wwf-si.ch è possibile scaricare il
programmacompletodella festa.
Ricordiamo che tra gli obiettivi dell’asso-
ciazionevi sono laprotezionedellabiodi-
versità, lo sfruttamento sostenibile delle
risorse naturali, la lotta all’inquinamento
e agli sprechi di energia e di materie pri-
me, la promozione di uno stile di vita
ecologico, di nuove forme di collabora-
zionecon l’industriaper rendere l’econo-
mia più sostenibile e, infine, l’impegno
affinché lo spazio alpino venga gestito in
modo sostenibile.


